
i nomi di 189 cittadini e dirigenti
libici (compreso il colonnello Ghed-
dafi), e «forte perplessità» per il fat-
to che di questo strumento venga
usato per risolvere controversie bi-
laterali come quella fra Berna e Tri-
poli. Il ministro ha affermato di te-
mere un «deterioramento» dei rap-
porti con la Libia, che potrebbe ave-
re un impatto negativo sul control-
lo dell'immigrazione clandestina.
«Siamo preoccupati per la tensione
crescente su tutta l'Ue. Abbiamo
espresso la forte perplessità del go-
verno italiano per il fatto che uno
strumento per la sicurezza interna-
zionale venga usato per affrontare
e risolvere questioni bilaterali», ave-
va spiegato Maroni alla fine del
Consiglio Ue degli Affari interni.
«Temiamo che quest'uso della lista
nera da parte della Svizzera possa
portare la Libia ad allentare i con-
trolli alle frontiere sull'immigrazio-
ne clandestina, vorremmo evitar-
lo».

In serata arriva la risposta del Co-
lonnello: Jihad contro gli elvetici.
Nessun commento da Palazzo Chi-
gi. E neanche dalla Farnesina. Un
silenzio imbarazzato.❖

P

UCRAINA, YANUKOVICHGIURA

«SAREMOPAESENON ALLINEATO»

Un Paese europeo non allineato e
l'uscita dall'instabilità politica ed
economica: sono le promesse del
leader filorusso Viktor Yanukovi-
ch, che ieri ha prestato giuramen-
to in parlamento come quarto pre-
sidente dell' Ucraina.

SVENTATOGOLPE IN TURCHIA

RILASCIATI GLI EX GENERALI

Sono stati rilasciati ieri senza alcu-
na incriminazione gli ex coman-
danti dell’aviazione militare e del-
la marina turche, arrestati per il lo-
ro presunto coinvolgimento in un
tentativo di golpe.

SPAGNA, «NIENTE EUCARESTIA

AI POLITICI PROABORTO»

I vescovi spagnoli contro la nuova
legge sull’interruzione di gravidan-
za approvata ieri, preparano la mo-
bilitazione per il 25 marzo e minac-
ciano di escludere dall'eucarestia i
politici a favore della legge.

PARLANDO

DI...

India
e Pakistan

IndiaePakistanhannoripresoinegoziatiper laprimavoltadopogliattacchidiMumbai
del 2008. Ilministro degli Esteri indiano, NirupamaRao, e la sua controparte, SalmanBashir,
hannoparlatoper90minuti.Nessunodeidueprotagonistidel vertice si èmostratoottimista
sull’esitodeinegoziatimalamediazionediWashingtonèriuscitaalmenoariportarlial tavolo.

Provedi riconciliazionetraFranciaeRuanda:aporgere lamano,ammet-

tendogli errori«gravi»,masenzachiederescusa,èstato ilpresidente francese

NicolasSarkozy,nellasuabrevevisitaieriaKigali. Ilcapodell’Eliseohaincontra-

to il suoomologoruandese,PaulKagame,dopoannidigelodelle relazioni tra i

due Paesi, in seguito al genocidio avvenuto nel 1994.

In pillole

Genocidio in Ruanda, Sarkozy ammette errori
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